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Cagliari 

Nuoro: quarto giorno di 
manifestazioni popolari 

In corso lo sciopero generale • Si chiede un nuovo piano di rinascita - Delegazioni da Ovodda e 
da Olzai • Minatori in lotta per i salari • L'intervento del compagno Melis al Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Quarto giorno di manifesta-
Izioni popolari nel Nuorcsc. An-
rcora oggi i lavoratori e le 
[donne sono scesi in piazza per 
[rivendicare la piena occupazio
n e e un nuovo Piano di Rina-
[scita. La protosta odierna in
te ressa soprattutto Olzai: è in 

vacorso lo sciopero generale, ne-
yftgozi e scuole sono chiusi, i 
' ^cant ie r i Termi, un blocco stra

lciale sulla linea per Sorgono 
jha impedito la partenza di tre 
jpullmans della SATAS e di una 
^decina di macchine. 

Da Ovodda e da Olzai è par-
ÌW;tita per Cagliari una delegazio-
fyfflììc unitaria per incontrarsi con 
jw|il Presidente della Regione ono-
;!jgrevole Dottori. Un'altra delega-
•ii*z'one' Part'la *er* s e r a su' Lar" 
/jfftdi da Mamoiada, ha avuto un 
.^colloquio con le autorità regio 
franali. Sono stati ottenuti i pri

llai provvedimenti: cantieri di 
«^lavoro per occupare una certa 
^ 'al iquota di operai. Tutto ciò 

dlìon basta: occorre impostare 
*|diversamente la programmazio
n e regionale, indirizzarla ver-
JBO le zone interne in modo da 
(trasformare radicalmente le 
arretrate strutture dell'econo-
fnìa agro pastorale. Questo è il 
senso dell'ordine del giorno ap 

rovato dai rappresentanti di 
tutti i partiti riuniti a Ma-
taioiada. 

Erano presenti i dirigenti del 
le sezioni del PCI. del PSIUP. 

[del PSI. del PSdA e della stes 
a DC L'occupazione del Co
line da parte delle donne è 

tata temporaneamente sospe-
a. dopo che il sindaco com-
lagno Amedeo Puggiosi e gli 
ssessori sono rientrati da Ca-
liari: si è ottenuto qualcosa 

essi hanno detto in una as-
mblea popolare — ma biso-

na restare vigilanti e conti-
uare la lotta per una vera ri-
ascita. 
Un altro Comune che partccl-

a attivamente alla lotta è quel-
io di Lula: qui i minatori sono 

sciopero da oltre un mese 
r ottenere i salari regolari e 
sviluppo dei giacimenti mi-

erari. Li appoggia l'intera pò-
lazione. 
Un'eco delle grandi manile-

tazioni in corso nel Nuorese 
i è avuta al Consiglio regio 
ale. dove ha preso la parola 
compagno on. Pietrino Melis. 
La provincia di Nuoro — ha 

etto Melis — può vantare tre 
rimati poco invidiabili: quello 
1 più basso reddito, della più 

Ita disoccupazione, della mag-
iore emigrazione. Tutti sono 
nsapevoli che il programma 

uinqucnnale riproposto ora 
[alla Giunta regionale dell'ono-

vo!e Dettori non servirà ad 
leviare questi mali. Il Pia-

è diventato vecchio prima 
cora che sia approvato. 
Con la spesa di 1427 miliardi. 
raltro non certa, si doveva 
viare ai mali della disoccu-
ziono e dell'arretratezza dei-

isola. In effetti l'unica parte 
rta della somma prevista si 
poi rivelata quella relativa 

la legge 5B8 e al bilancio re-
onale. Mancando i flnanzia-

nti a carico dello Stato e 
Ha Cassa por il Mezzogiorno. 
ite le ipotesi di sviluppo sono 
nque venute a cadere. 
Anche per quanto riguarda 
contenuto del Piano — ha 
ntinuato il compagno Melis 
le scelte non sono state quel-
adatte a creare uno sviluppo 

affuso e omogeneo. Lo svi-
ppo per poli aumenterà il di-
rio esistente fra le diverse 
ne della Sardegna e fra la 
rdegna e il resto d'Italia. 

Nel settore industriale, anzi-
puntare sul potenziamen-

dcll'industria pubblica, si 
preferito lasciare tutto in 
no ai privati, particolarmen-
nell'industria estrattiva e 

trolchimlca. Anche nel set-
dcll'agricoltura le scelte 

no discriminatorie e di clas-
poichè il grosso dei finan-

mcnti viene destinato alle 
>nc irrigue. 
I risultati — a causa delle 
clte fa tu* dalla magg'ioran-

— non saranno certamente 
Ili ipotizzati, specie per 

anto riguarda la occupazio-
II quadro offerto dallo pre

ioni è altamente preoccupan 
Se il Piano non verrà mo-

cato, non vi saranno garan-
pcr il futuro, la modifica 

chiesta non solo dai comuni 
ma da larghi strati di cit-

dini che h.inno dato vita ad 
movimento unitario di prote-
, particolarmente nella pro-

ncia di Nuoro. 
Melis ha poi documentato i 
tori di grave descriminazio-
finora usati nella ripartizio-
dei fon.1: Dei 172 miliardi 

vuati d.i! CLS a tutto il 19:V>. 
con.» stati conrcs«i a m.Li 

rie !iV.*'.lz/a:o in arce e nu 
y\ :n.;::-ir:al: così divisi 59 r 
li.* provincia di Cagliari; 
.T'r nel'a provincia di Sas 
ri: 0.34*7 nel'a nrovjneja di 

Inoro So vi è del campindi 
n . questo -=:a nelle scelte 

Inora fatte dalla Giunta regio 
ile. 
TI Piano quinquennale, moi

re. prevede di spendere per 
••pere di infrastruttura nelle 

__ e nei nuclei industriali. 46 
ìillardi cosi distribuiti: il 96r.'c 

nella provincia di Cagliari e 
Sassari, il 4'c in quella di Nuo 
ro. Questi non sono che esem 
pi della politica dei poli 

Melis. avviandosi alla con 
clusione ha ribadito clic le ma
nifestazioni in corso nel Nuo
rese non sono un movimento 
protestatario organizzato dai 
comunisti. Per avvalorare le 
proprie tesi, il consigliere co 
munista ha dato lettura dello 
ordine del giorno votato il 7 
marzo scorso dal Consiglio co 
munale di Nuoro. Questo docu
mento indica una linea che 
contrasta con quella della Giun

ta regionale e prospetta l'unica 
strada possibile per avviare le 
zone interne dell'isola verso 
la Rinascita. 

La più importante delle scel 
te indicate dal Consiglio comu
nale di Nuoro è quella relati
va allo sviluppo della pastori 
zia e delle zone asciutte. Oltre 
cinquanta consigli comunali 
hanno fatto proprio quel docu
mento, perchè la pastorizia rap 
presenta il nodo principale da 
sciogliere. Il problema agro 
pastorale è un fatto economi 
co non solo regionale, ma na 
zionale. che deve preoccupare 

la classe dirigente. 
Trascurare questa attività 

significa escludere le campa
gne dalla rinascita. Occorre 
pertanto non solo stanziare più 
miliardi. m;i rimuovere in pri 
mo luogo la rendita fondiaria. 
migliorare i pascoli, dotare le 
campagne di tutte le opere in-
frastutturali che si rendono ne
cessarie. 

Una simile impostazione, ol
tre quella della pastorizia, ri
solve tutti i problemi delle cam
pagne e crea le condizioni an
che per una nuova industria 
di trasformazione. 

CAGLIARI: erano accusati di aver scioperato 

ASSOLTI I TRANVIERI E 
I DIRIGENTI SINDACALI 

Una sentenza equivoca: gli accusati avrebbero eser
citato « erroneamente un loro diritto » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29. 

Il Tribunale di Cagliari pre
sieduto dal dottor Pili, dopo 
tre ore di permanenza in ca
mera di consiglio, ha mandato 
assolti i 170 tranvieri e i quat
tro dirigenti sindacali, che 
erano stati trascinati sui ban
chi degli imputati per avere 
scioperato. Dalla lettura del di
spositivo si può dedurre che i 
giudici si sono limitati ad assol
vere i tranvieri perchè avreb
bero scioperato nella « erronea 
supposizione di esercitare un 
diritto t>. 

Una sentenza quindi che ap
pare equivoca e che non può 
soddisfare pienamente in quan
to non affronta la questione 
centrale dello sciopero consi 
derata come esercizio di un 
legittimo diritto garantito dal
la Costituzione repubblicana. I 
tranvieri cagliaritani hanno 
accolto l'esito del processo con 
vivi applausi: la sentenza, an
che se rende loro giustizia so 
lo in parte, riporta, infatti, la 
tranquillità in decine e decine 
di famiglie. 

Il processo contro I 170 tran 
Vieri e i quattro dirigenti sin 

dacali denunciati per avere 
esercitato e diretto il diritto di 
sciopero, era ripreso alle 17 
del pomeriggio. Anche stavol
ta il dibattimento si è svolto 
nell'aula della Corte d'Assise 
d'appello, la cui capienza è ta
le da riuscire a contenere il 
gran numero di imputati e il 
nutrito collegio degli avvocati 
difensori. L'incredibile denun
cia presentata dalla società e 
inoltrata alla Magistratura dal
la Questura di Cagliari, si ri
chiamava, come è noto, a nor
me fasciste del codice penale 
e parlava di abbandono collet
tivo del posto di lavoro e di 
blocco stradale. 

I fatti si verificarono nel 
febbraio dello scorso anno: i 
tranvieri (protagonisti di una 
coraggiosa e dura lotta, che 
continua ancora oggi) avanza 
vano rivendicazioni di natura 
contrattuale e chiedevano la gè 
stione pubblica del servizio. Il 
parziale buon esito della ver
tenza ha dimostrato la giù 
stozza della lotta: da diversi 
mesi si è dato avvio alla pub
blicizzazione dei servizi autofi
lotranviari (attualmente, pur
troppo. la pratica è arenata a 
causa del boicottaggio eserci-

A giugno 

Lecce 

Affermazione 
degli artigiani 

democratici 

L 

LECCE. 29 
Una ottima afferma/io 

ne ha ottenuto la Confo 
dcrazione dell'artigianato 
a Lecce nelle elezioni di 
domenica scorsa. I-a lista 
della CNA ha ottenuto qua 
si 1.100 suffragi nelle ele
zioni della Commissione 
provinciale dell'artigianato. 
e 7 delegati per la elezio
ne del Consiglio dammi 
nistrazione della mutua. 

Questo risultato è tanto 
più importante quando si 
considera che esso è supe 
riore a quello conseguito 
nelle precedenti elezioni. 
nonostante che all'epoca la 
CNA comprendesse anche 
a Lecce gli artigiani socia 
listi. 

Nelle precedenti vota/io 
ni la CNA ebbe infatti pò 
co più di 800 voti, mentre 
in quelle di domenica scor 
sa ne ha ottenuti — come 
s'è detto — circa 1.100. I 

socialisti, che su scala na
zionale aderiscono alla CNA 
e presentatisi qui con una 
propria lista, hanno dal cur 
to loro ottenuto circa 1.500 
voti: sicché le sinistre- nel 
loro complesso contano cir
ca 2.600 suffragi 

Il risultato elettorale ha 
dimostrato che il monopo
lio della CAI (l'organizza 
/ione della DC) è stato no 
tevolmente intaccato e d'al
tro canto ha comprovato la 
esistenza di un profondo e 
diffuso malcontento fra gli 
artigiani i quali sempre 
meno sono disposti ad ac
cettare la politica paterna 
listica e clientelare che i 
dirigenti clericali hanno 
condotto fino ad ora. 

Appare evidente dunque 
la necessità di imprimere 
i.r.a svolta radicale nella 
politica artigianale al fine 
di promuovere il libero e 
democratico sviluppo del 
settore. 

Potenza 

Le manifestazioni 
per il Primo Maggio 

POTENZA. 29 
Domani si svolgerà a Franca 

villa sul Sinni una manifestazio
ne nel corso della quale par
lerò l'on. Nicola Cataldo. Ed ec
co i comizi fissali per il 1. 
Maggio: 
POTENZA: Nicola Chiassitela 
RIONERO: Silvano Micele 
BARILE: Elvio Urbano 
RIPACANDIDA: Donato Pao

lino 
MELFI: Franco Calvello 
TRECCHINA: Nicola Savino 
VIGGIANELLO: Nicola Savino 

LAVELLO: Michele Fortanna-
scere 

RIVELLO: Minutiello Pesce 
CASTELLUCCIO SUPERIORE: 

La Banca 
VENOSA: Luigi Tammone 
ACERENZA: Vittorio Mecca 
SENISE: Donato Manieri 
VILTRI: Gennaro Laus 
S. ARCANGELO: Saccara 
ROCCANOVA: Michele De Risi 
MURO LUCANO: Vittorio 

Mecca 
TITO: Beppe Alaggia 
S. MARTINO: Pietro Di Sanso 

tato dall'amministrazione re
gionale e dalla Giunta comu
nale di centrosinistra). Co
munque. i successi conseguiti 
a seguito della battaglia uni
taria. dimostrano l'assurdità 
della denuncia che aveva col
pito i 170 lavoratori e i loro 
dirigenti sindacali. 

« Trascinare i tranvieri sul 
banco degli accusati per avere 
esercitato un sacrosanto dirit
to — è stato sostenuto da più 
parti politiche, sia nell'interro 
zione presentata dal senatore 
compagno Luigi Pirastu. sia 
nelle interroga/ioni dei sociali
sti. dei sardisti e dagli stessi 
democristiani — significa vo
ler attentare alla libertà di 
sciopero sancita dalla Costi
tuzione. Pertanto, questo pro
cesso non interessa solo i tran
vieri. ma deve indurre il go
verno centrale a intervenire 
nella forma e nei modi adegua
ti al fine di tutelare i lavora
tori e i dirigenti sindacali de
nunciati per avere condotto 
una regolare iniziativa di lot
ta X. 

Le ultime battute del pro
cesso erano state dominate da
gli interventi degli avvocati di
fensori. Un collegio nutritissi
mo: Francesco Macis. Cesare 
Tola. Luigi Concas. Antonio 
Francesco Branca. Raffaele 
Gallus. Rodolfo Dernini. Nun 
zio Massidda, Ugo Del Leone. 
Giovanni Battista Melis e altri. 
Tutti si sono offerti gratuita
mente: è la dimostrazione che 
attorno ai tranvieri si ò spie
gata a Cagliari come in tut
ta la Sardegna, una vasta so
lidarietà. La difesa ha sman
tellato una per una le tesi del
l'accusa. sostenendo la piena 
legittimità dell'accordo sinda
cale. Gli scioperi vennero at
tuati nel rispetto della consue
tudine. consolidata nel mnn 
do del lavoro e in base ai prin
cipi della Costituzione. Non si 
è trattato di uno sciopero a sin 
ghiozzo — nei termini esposti 
dal P- M- — ma di astensione 
dal lavoro avvenuta a inter
mittenza per permettere a tutti 
i dipendenti dell'azienda che la 
\ oravano in turni diversi di a-
derire alla manifestazione. Da 
altra parte. le astensioni furo
no ogni volta preannunciate. 
sia ai datori di lavoro che alla 
cittadinanza, in modo da ridur
re al minimo i disagi dei 
viaggiatori. 

A questo punto, la difesa ha 
ricordato che tali principi so 
no stati accettati anche dalla 
giurisprudenza, come dimostra 
la non applicabilità delle san 
zioni previste dall'art. 330 del 
codice penale nei confronti dei 
tranvieri dell'azienda munici 
palizzata di Livorno, anche 
c^si trascinati in tribunale e 
assolti. Si tratta, quindi, di un 
procedente importante e con
forme al ca>o in cui sono coin 
\oIti i tranvieri di Cagliari. 
Per quanto riguarda l'accusa 
di blocco stradale. la difesa 
ha sostenuto che gli imputati 
non potevano essere perseguiti 
in quanto nei loro atti manca 
quel dolo specifico richiesto 

j tassativamente dalla legge. I 
tram, ieri non agirono mai con 
l'intenzione di bloccare il traf
fico: lo dimostrano chiaramente 

j lo diretti*.e impartite dai sinda 
j cati che, nel dare notizia degli 

scioperi, raccomandavano in 
modo specifico di non creare 
intralci alla circolazione. In 
effetti non vi fu a Cagliari al
cun blocco stradale, tanto è 
\ ero che — nel corso degli scio
peri dei tranvieri — il traffi
co degli automezzi e dei peda 
ni potò svolgersi regolarmente. 
Dopo aver fatto crollare la 
odiosa montatura i difensori 
hanno chiesto all'assoluzione 
di tutti gli imputati. 

Giuseppe Podda 

130 mila 
i siciliani 
alle urne 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Sono circa 130 mila i si
ciliani che a giugno saran 
no chiamati a votare per 
il rinnovo di 31 ammini 
strazioni comunali, scadu
te o da lungo tempo sotto 
gestione commissariale. La 
provincia dove saranno 
rinnovate un maggior nu
mero di amministrazioni è 
quella di Palermo, per die
ci comuni con circa qua
rantamila elettori. 

La tornata del 12-13 giu
gno interesserà i seguenti 
centri (in corsivo i comu
ni con popolazione inferio
re ai cinquemila abitanti. 
dove si voterà con il si 
stema maggioritario): Cat 
tolica e Ravanusa in pro
vincia di Agrigento; Cam 
pofranco e Vallelunga in 
provincia di Caltanissetta; 
Mirabella Imbcccari e San 
Michele di Ganzcria in 
provincia di Catania: Ca
po d'Orlando. Castroreale. 
Forza d'Agra, Raccuia, 
{{ometta. Sant'Alessio. San
ta Maria Salina. San Mar
co d'Alenzio e Sant'Angelo 
di Brolo in provincia di 
Messina: Acato e S. Cro 
ce in provincia di Ragusa: 
Castellammare del Golfo 
e Favignara in provincia 

di Trapani; Caccamo. Ca
stellana. Cinisi. Collesano. 
Gangi. Petralia Sottana, S. 
Cipirrello, Sciara, Stillato. 
Valledolmo in provincia di 
Palermo. 

La settimana dopo — il 
rinvio è dovuto a consido 
razioni di ordine geografi 
co e climatico — si svol 
gora, invece, nelle isole di 
Pantelleria (Trapani) e di 
Linosa e Lampedusa (in 
provincia di Agrigento, che 
costituiscono un'unica enti
tà amministrativa). 

Come è già noto non si 
voterà, invece, nel Comu
ne « rosso t di Comiso (Ra
gusa). il più importante tra 
tutti i centri siciliani in
teressati alla consultazione. 
perché il governo regiona
le di centro sinistra, dopo 
aver imposto il commissa
rio straordinario per liqui
dare l'amministrazione di 
sinistra, ha tolto questa 
città il novero dei comu
ni dove si voterà a giù 
gno per paura dell'esito 
delle votazioni. 

Quest'atto di vero bandi 
tismo politico è stato ieri 
sera al centro di una tem
pestosa seduta dell'Assem
blea regionale siciliana. 

a. f. P 

Foggia 

LA D. C. INVESTITA DA 
UN ALTRO SCANDALO? 
Indagini della magistratura sul funzionamento del Consorzio di bonifica 
montana del Gargano — Intervento del Ministero dell'agricoltura dopo 

una interrogazione del compagno on. Michele Magno 

Sassari 

La Sardegna esclusa 
dal Piano Verde! 

Lo ha confermato il ministro Restivo rispondendo 
ad una interrogazione del compagno Marras 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI, 29 

La notizia rivelata dall'As
sessore all'Agricoltura della 
Regione sarda circa l'esclu
sione della Sardegna dalla ri
partizione dei finanziamenti pre
visti dall'art. 21 della legge 2 
giugno 1961 n. 464 (Piano Ver
de), che aveva costituito og
getto di interrogazione al Mi
nistro dell'Agricoltura Restivo. 
da parte del compagno on. Lui
gi Marras. è stata riconfermata 
dalla risposta del Ministro. 

L'on. Marras. nella sua inter
rogazione fa presente che « Io 
indirizzo ormai prevalente ne
gli organi ministeriali, di ridur
re gli stanziamenti ordinari nei 
confronti della Sardegna, col 
pretesto che l'isola fruisce an
nualmente dei finanziamenti 
straordinari della legge 588, 
non solo annulla il principio 
di aggiuntività codificato nella 
stessa legge, ma compromette 
gravemente il raggiungimento 
degli obiettivi dello stesso Pia
no di Rinascita, il cui succes
so è fondato sulla utilizzazio
ne equilibrata e coordinata dei 
fondi a disposizione della Re
gione con quelli che lo Stato 
è impegnato a fornire sulla base 
della legislazione nazionale ». 

ta « è risultata la necessità di 
graduare gli interventi alle esi
genze, su basi nazionali, dei 
diversi settori produttivi in rap
porto alle quantità e alle qua
lità delle produzioni, alle situa
zioni di mercato ed alla effica
cia degli interventi medesimi ». 

Si tratta dei settori olivicolo. 
vinicolo e ortofrutticolo nella 
Puglia. Calabria. Veneto. Si
cilia. Campania ed Emilia. Per 
la Sardegna si dice che l'inter
vento e potrà avere luogo con 
l'impiego dei mezzi finanziari 
che saranno apprestati dal nuo
vo Piano Verde ». 

A seguito di questa risposta 
il parlamentare comunista ha 
rivolto al Ministro una secon
da interrogazione « per sapere 
quale veridicità abbiano le re
centi notizie di stampa secon
do le quali il Presidente e lo 
Assessore all'Agricoltura della 
Regione Sarda avrebbero avu
to dal Ministro assicurazioni 
che l'Isola avrebbe fruito dei 
suddetti finanziamenti e preci
samente per la costruzione di 
uno stabilimento di raccolta. 
conservazione e lavorazione 
delle carni ad Olbia e per lo 
allestimento di un silos vinario 
a Genova e per conoscere se 
di tali iniziative sono stati pre-

Nostro servizio 
FOGGIA. 29. 

E" ancora in corso il proces-
I so per lo scandalo del Consor

zio generale di bonifica della 
Capitanata — in cui sono im
plicati 23 imputati tra cui il 
notabile d.c. dottor Nobili, per 
il quale il P.M. ha chiesto 18 
anni di reclusione — che a 
Foggia già si parla di un altro 
scandalo che sarebbe sul pun
to di scoppiare in seno ad un 
altro consorzio, quello di boni 
fica montana del Gargano. Ol
tre al dottor Nobili, ex com
missario governati** o al con
sorzio di Bonifica di Capita
nata. costretto dallo scandalo 
della speculazione sui terreni 
dei quotisti, a lasciare la ca
rica di commissario del consor
zio più vasto d'Italia, un altro 
noto esponente d.c , il profes
sor Massa è stato allontanato 
dalla carica di commissario go 
vernativo del Consorzio di bo
nifica montana. 

La destituzione di questo se
condo d.c. da tale carica, de
cisa frettolosamente dal Mini
stero dell'Agricoltura è avve
nuta (a quanto si dice) a se
guito di un intervento della 
Magistratura foggiana che a-
vrebbe disposto un'inchiesta al 
Consorzio e avrebbe sequestra
to dei documenti contabili. La 
destituzione del prof. Massa è 
venuta subito dopo un'interro
gazione che il deputato comu
nista Michele Magno ha rivolto 
al Ministero dell'Agricoltura 
in merito alle voci sorte sull'in 
chiesta della Magistratura e 
sulla posizione in cui si veni
va a trovare l'esponente d.c. 

La DC foggiana è quindi, al 
centro di vicende giudiziarie 
legate all'attività dei suoi più 
qualificati esponenti. 

Degli scandali del consorzio 
di Bonifica di Capitana è su
perfluo parlare in questa no
ta perchè il processo in corso 
in questi giorni li ha resi di 
dominio pubblico o la seve
rità delle pene chieste dal P.M. 
(IH anni complessivi) ne ha 
dimostrato l'entità e le vaste 
dimensioni. Un personaggio ri
masto fuori del processo, l'at
tuale segretario provinciale 
della DC prof. Curatolo — che 
è anche segretario generale di 
questo consorzio — è uscito 
anch'egli con le ossa rotte dal
l'arringa del P. M. Le parole 
che ha pronunciato l'Accusa 
nei suoi riguardi sono state 
molto severe. II P. M. ha con
dannato sul piano morale il fat
to che il prof. Curatolo (chia-

II Ministro Restivo ha rispo- ì sentati i progetti al Ministero 
sto affermando, tra l'altro, che ! e da pirte di quali Enti ». 

Salvatore Lorelli 

malo nel 1902 da Nobili alla 
carica di segretario generale 
del Consorzio) abbia fatto una 
chiara opera di fiancheggia
mento al prof. Nobili durante 
l'istruttoria del processo. Ope
ra basata sulla presentazione 
di attestati di cui il P.M. ha 
contestato la veridicità sotto
lineando la duplice posizione 
del prof. Curatolo * subordina
to al Sobili nella qualità di 
segretario del consorzio e supe
riore gerarchico nella (tualità di 
segretario provinciale della De
mocrazia Cristiana ». 

Dal 1959 il prof. Massa, tra 
una lezione di lutino e una ilu-
ninne di partito, ha trovato il 
tempo (pochissimo in verità) 
di occuparsi del Consorzio di 
bonifica montana del Gargano 
di cui era stato nominato Com
missario. Appena insediato. 
sciolse la consulta del Consor
zio composta dai 13 sindaci dei 
comuni interessati al Consor
zio (fra cui 4 comunisti) va
sto 15-1.000 ettari, e la sostituì 
con un'altra consulta composta 
da fidati esponenti dell'orga
nizzazione bonomiana. 

Dal consorzio, che era sorto 
nel 1957 a seguito di un vasto 
movimento contadino e popola
re della zona, furono estromes
si le rappresentanze delle po
polazioni che avevano avuto 
la colpa di stimolare la lotta 
per la soluzione dei problemi 
del Gargano fino ad ottenere 
un finanziamento dal governo 
di 22 miliardi. Il consorzio ri
mase cosi nelle mani del d.c. 
Massa e non solo non arriva
rono i 22 miliardi promessi 
ma il Consorzio iniziò una vita 
di tutto riposo interrotto solo 
da un'iniziativa; quella di por
tare. a spese del consorzio. 
acqua e luce al convento dei 
cappuccini di Stignano. 

Ohre questa, è venuta fuori 
un'altra iniziativa del Massa 
— che nel frattempo è diven
tato più noto come imprendi
tore edile che come commissa
rio del Consorzio — quella cioè 
della istituzione di un'azienda 
sperimentale montana in segui
to alla quale si sono cacciati 
gli assegnatari dalla terra sen
za indennizzo. E su come sono 
stati portati avanti i lavori 
per la costituzione di questa 
azienda che pare stia indagan
do la magistratura. 

Quella che il prof. Massa non 
è riuscito a fermare è la lot
ta dei contadini e delle popola
zioni interessate alla vita e al
lo sviluppo del consorzio at
traverso una sua democratiz
zazione. E' in corso, infatti, 

la costituzione 0'Aìa Comunità 
montana, un organismo demo
cratico a livello di enti locali 
che può assumere anche il 
ruolo per legge di ente di svi
luppo agricolo. Fra poco si vo-
torà anche per eleggere il con
siglio di amministrazione del 
Consorzio. E' tutta un'ampia 
spinta democratica che, se sa
rà portata sino in fondo, po
trà rappresentare una seria ba
se e punto di partenza per av
viare — attraverso un largo 
fronte contadino e democrati
co che va dalle amministrazio
ni locali. all'Alleanza dei con
tadini ai coltivatori diretti — 
un'azione concreta per la rina
scita del Gargano che è possi
bile solo se l'agricoltura della 
zona trova una sua collocazio
ne nuova nella produzione at
traverso la trasformazione, la 
costituzione di laghi collinari 
j*or l'irrigazione e altri inter
venti strutturali. 

Italo Palasciano 

Le manifestazioni 

per la Festa 

del lavoro 
LECCE. 29. 

Grandi manifestazioni, cortei e 
comizi celebreranno a Lecce e 
nel Salento la festa del l' Maggio. 

Nel capoluogo un «rande cor
teo attraverserà le vie della cit
tà per confluire poi in piazza 
S. Oronzo dove alle 10.30 avrà 
luogo un comizio dei dirigenti 
provinciali della CGIL. 

Molte altre manifestazioni si 
prevedono: a Melissano. Sanni
cola. Campi. (ìalatina. Nardo, e 
ancora a Gallipoli, Maglie, Ta-
viano Alliste. San Cesario e in 
molti altri Comuni. 

Il Congresso 

dei giovani 

comunisti 
L'AQUILA. 29. 

La Federazione giovanile co
munista di Aquila ha tenuto il 
suo Congresso federale. Erano 
presenti circa cento giovani, dei 
quali 50 delegati, invitati e le 
delegazioni di l'escara e di Chieti-
Ha presieduto il compagno Fran
co Petrone della Segreteria na
zionale e direttore di « Nuova 
generazione ». 

L'Aquila 

L'Alleanza dei contadini chiede 
l'ente di sviluppo agricolo 

L'AQUILA. 29 
A Pratola Peligna l'Allean

za dei contadini ha tenuto una 

le Peligna. e l'immediato ini
zio dei lavori di canalizzazione 
per l'irrigazione dei 12 mila 

secondo gli studi della Com i 
missione appositamente istituì I 

manifestazione unitaria per I < , t t a r i dei terreni ricadenti nel 
sottolineare l'urgen/a della isti- «impronsonn di bonifica della 
tuziono dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo con poteri 
di intervento anche nella Val 

Foggia 

S'inaugura oggi la 
Fiera dell'agricoltura 
Una serie di convegni specializzati • Notevole la partecipazione 

straniera - La cerimonia dell'inaugurazione 

FOGGIA. 23 
Dimani. 30 aprile, si inau 

gura a Foggia la 17. Fiera del 
l'Agricoltura e della zootecnia. 
con la partecipazione del pre 
sidente del Consiglio dei mi 
nistn on. Aldo Moro che oggi 
ha inaugurato il restaurato 
Teatro Umberto Giordano. 

Commercio di Foggia (7 mag i prio padiglione una rassegna 
gio): i Terza giornata della dedicata particolarmente agli 
meccanica agraria * indetta ovini di razza; Austria. prc5en 
dagli utenti motori agricoli (4 i te tramite l'Ascociazior.e au 
maggio); e Giornata della bie =triaca del cavallo norico con 
ticollura » indetta dalla Asso : equini di razza norica 
dazione nazionale dei bieticul L'ampiezza della Fiera è 
tori '4 maggio); * Giornata del molto vasta; la superficie è di j 
la mietitrebbia « indetta dal | oltre 230.000 metri quadrati: il 

Le caratteristiche di questa i 1 Ente Fiera di Foggia (5 mag ( terreno alberato: l'area co 
edizione fieristica, che è la pii" 
importante in Italia por il set 
tore dell'agricoltura dopo quel 
la di Verona, riguardano i 
convegni, numerosi, che avran
no luogo nel corso degli otto 
giorni di apertura. 

Importanti, pertanto. 51 prò 
annunciano i convegni: «sulla 
dogana delle pecore * indetto 
dal « Lion club * di Foggia 
(sabato 7 maggio): su «Ormo 
ni e riproduzione animale » 
(sabato 7 maggio); tavola ro
tonda sulla « Politica avicola 
su basi nazionali e comuni
tarie» (lunedì 2 maggio); 
e Giornata della vita e del vi
no > indetta dalla Camera di 

gio): « Quinta giornata del ! perta da padiglioni, tettoie, ri 
Gargano > indetta dal Consor 
zio di bonifica del Gargano: 
Convegno su « H perito agra 
rio nel commercio e nell'uso 
degli antiparassitari ». col pa 
trocinio del Consiglio naziona 
le dei periti agrari (5 mag 
gio); « Piano verde N. 2 ». 

Le partecipazioni estere alla 
Fiera sono le seguenti: Repub 

blica federale tedesca, che espo 
ne in un proprio padiglione 
una organica e completa rasse
gna dei prodotti dell'agricoltu
ra e. nella stalla adiacente. 
soggetti selezionali di bestia
me bovino; Repubblica fran
cese. che ha allestito nel pro

messe e costruzioni ha una 
superficie di 30 000 metri qua 
drati; quella scoperta (per pò 
sfoggio delle macchine agri 
cole, per campi sperimentali 
irrigui, supera i 100.000 metri 
quadrati L'area per piazzali. 
pineta, lunghi di ritrovo, è di 
30 000 metri quadrati. 

Calendario della Fiera: Sa 
bato. 30 aprile, inaugurazione 
da parte del presidente del 
Consiglio prof. Aldo Moro -
25. rassegna del cavallo agri
colo - 7. mostra provinciale 
bovina • Inizio V Mercato na
zionale del giovane bestiame 
bovino, indetto dalla A.I.A. 

Valle. 
Alla manirestnzinne hanno 

partecipato centinaia di perso 
ne di Pratola P.. oltre a dele
gazioni di Popoli. Vittorito. 
Kaiano. Corfinio. Prezza. Roc-
cacnsalc e Sulmona. 

La manifestazione è stata 
presieduta dal compagno so
cialista Mauro Patroni vice 
presidente dell'Alleanza nazio
nale e dal compagno on. Vit
torio Giorgi, presidente del-
l'Alleanza dell'Aquila. Della 
presidenza facevano parte an
che i compagni Ivo Iorio se-

I gretario provinciale della CCdL 
. e Zenponi dell'Alleanza di Raia-
• no. Hanno parlato Pasquale Di 

Pietro consigliere provinciale 
del PCI. Vincenzo Terpolilli 

I presidente della lega delle coo
perative interprovinciali. Giù 
seppe Guerra di Sulmona il 

I quale ha ribadito che il posto 
dei socialisti è nell'Alleanza. 
Hanno inoltre parlato Frasca-
rclli in rappresentanza del sin 
daco di Popoli e Fazio Franchi 
per l'Associazione consortile 

Nelle sue conclusioni il com 
pagro Patroni ha ribadito la 
necessità di porro fine ai car-
ro77oni quali i consorzi di bo 
nifica. rome quello di Pratola 
che dal 19.77 non ha fatto altro 
che cambiare commissari e 
tassare i contadini por lire 2.400 
all'ettaro 

Ma si r̂  soprattutto soffer
mato sulla necessità che in 
Abruzzo si trasformi l'Ente 
Fucino in F.nTc re «rionale di 
sviluppo agricolo Questa ri
chiesta è unitariamente «nste-
nuta da tutte Io organizzazio 
ni sindarali. dadi Fnti locali 
e da tutti i parlamentari 

E' stato dato mandato al 
compagno on. Vittorio Giorgi 
di prendere appuntamento con 
il ministro dell'Agricoltura per 
un incontro con una delegazio
ne della zona. 

Cagliari 

Conferenza di Cardia 
sulla assise 

di Mosca 
CAGLIARI. 29 

Sabato 30 maggio alle ore 11, 
nei locali della sezione Togliatti 
di Cagliari, in via Leopardi nu
mero 3, il segretario regionale 
del PCI compagno Umberto 
Cardia, che ha partecipato alla 
recente assise di Mosca, terrà 
una conferenza dibattito sul te
ma: s Problemi e prospettive al
l'indomani del congresso del 
Partito dell'Unione Sovietica ». 

Il compagno Umberto Cardia 
riferirà inoltre sui contatti avu
ti dalla delegazione del PCI con 
le altre delegazioni presenti al 
congresso, in particolare con 
quella del Nord e del Sud 
Vietnam. 

Taranto: 

affermazione 

dello SNÀSE 
TARANTO, a 

Una brillante affermazione ha 
ha conseguito lo SNASE provin
ciale di Taranto nelle elezioni di 
primo grado per il Consiglio Su
periore della Pubblica Istruzione. 
I.A lista del sindacato autonomo 
della scuola elementare, infatti. 
ha riportalo oltre seicento voti. 
pan al 40 per cento dei voti va
lidi e ha ottenuto l'eiezione di 
due delegati su 5. 

Rispetto alle precedenti elezio
ni del 19G2 vi e stato un incre
mento di circa cento \oti. men
tre un vero e proprio balzo lo 
SNASE ha compiuto nei confronti 
del risultato per l'elezione del-
l'ENAM. svoltasi nel marzo 
scorso, nelle quali ottenne 400 
voti circa, pari al 22 per cento. 
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